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È da diverso tempo che non 
prendo parte alla continua 
diatriba sul futuro della Me-

dicina Generale. Ciononostante, 
noto ancora che si riciancia della 
vecchia solfa del rapporto di fidu-
cia, oramai decrepito e maleodo-
rante, perchè ai tempi d’oggi ridot-
to a un lumicino, (ricordo per l’en-
nesima volta che i pazienti si ven-
dono come un qualunque pacchet-
to di assicurati, una prassi che 
coinvolge tutto lo Stivale). Si ignora 
o si fa finta di non sapere che si 
può continuare a detenere il pac-
chetto di 1.500 scelte pur vedendo 
i pazienti si e no una volta la setti-
mana perché magari impegnati in 
politica senza che venga mai scalfi-
to il rapporto di fiducia, si continua 
a cianciare di medicina del territorio 
e del suo potenziamento e salva-
guardia, spacciando per medicina 
del territorio una sorta di guardia 
medica aperta 24/24, in strutture 
abbandonate perché sedi dell’ei fu 
ospedale di quartiere o del territo-
rio, oramai sguarnito di tutto. 

Il motivo dell’organizzazione¼¼

Si continua imperterriti a voler or-
ganizzare i poveri medici di fami-
glia in cooperativa, quelle coopera-
tive che tanto piacciono a Fimmg, 
il sindacato che per me ha tra le 
maggiori responsabiltà della deriva 
degli ultimi 35 anni della Medicina 
Generale. Intanto si inventano in 
questi giorni una nuova figura bu-
rocratica in un mondo che parla di 
deburocratizzazione. Un professio-
nista interfaccia tra le future asso-
ciazioni in cooperativa dei medici e 

le Asl, insomma un nuovo guardia-
no del “bidone sanità” vuoto di 
ogni suppellettile. Nessuno parla 
di cultura, di potenziamento delle 
inclinazioni culturali mediche di cia-
scuno nel favorire il proprio svilup-
po professionale con veri corsi di 
aggiornamento e specializzazione 
e non con i finti Ecm, elargitori nel 
nuovo millennio di nuovi punti Mira 
Lanza. Nessuno che voglia svilup-
pare tra i medici di famiglia le com-
petenze “vere” nell’utilizzo, per 
esempio, delle ultime novità nel 
campo delle attrezzature diagnosti-
che o di laboratorio. Nulla di nuovo 
dunque all’orizzonte, in un Paese, 
l’Italia, sempre più costituito da 
generali, ma senza soldati. In que-
ste condizioni di assoluto abbando-
no, le Case della Salute, pur sem-
pre una idea moderna, laddove il 
rapporto di fiducia non esiste più, 
soprattutto stritolato dalla nuova 
tecnologia (Internet), non hanno 
alcun significato. Sono soltanto 
cattedrali nel deserto. Il problema 
è drammatico, e di tutto questo 
sembrano non accorgersi i sinda-
cati di categoria e gli stessi opera-
tori, i medici contenti di fare i con-
trollori del budget sanitario, manco 
fossero su un treno. O si cambia 
davvero binario, o questa medici-
na, definita di famiglia, è davvero 
morta, permanendo un comparto 
di serie C, sottopagato largamen-
te, senza garanzie contrattuali e di 
diritti, erogatore tra l’altro di pen-
sioni da fame. E questo spiega 
l’allontanamento dei giovani laurea-
ti in Medicina da questa professio-
ne. Nessuno vuole più fare a vita il 
guardiano ad un bidone vuoto.

O si cambia davvero 
prospettiva, oppure questa 
disciplina e i professionisti 
che la esercitano 
sono naturalmente 
destinati all’estinzione
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Il nostro futuro è una chimera


